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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.2  del  15.1.2004
OGGETTO:  Chiesa di S. Maria a Linari - Proposta di prelazione.

L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno QUINDICI del mese di  GENNAIO  alle ore 19.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	       X
	      

	MASI ELSA             
	       X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	       X
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	       
	       X

	MUGNAINI ISABELLA                
	       X
	       

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	       X

       X 

       X 

       X

       X

       X
       X 

       X

       X
       X

	       X

        X
       

	
	      14
	       3


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Vice Segretario  Dott. Sandro Bardotti.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco illustra la proposta di esercizio del diritto di prelazione alla luce delle comunicazioni del Ministero dei Beni Culturali e della Soprintendenza che individuano quale immobile sottoposto a vincolo la sola particella n°176 (Chiesa e Canonica).
Conforti rimane sulla posizione del precedente Consiglio Comunale anche se rimarca il fatto che era preferibile una prelazione sull’intero complesso.

Marzocchi ribadisce la posizione del gruppo analoga al precedente Consiglio Comunale. Sostiene l’importanza che i beni di interesse architettonico siano di proprietà pubblica. Il voto sulla proposta di delibera non può essere favorevole, in quanto sono generiche le prospettive sulla destinazione futura dell’immobile. Non è favorevole ad una eventuale “riconsacrazione” della Chiesa.

Bagaggiolo afferma che tutto quello che rappresenta un “valore” culturale, architettonico, paesaggistico, deve essere patrimonio della collettività locale.

Con questa operazione l’Amministrazione opera un investimento sotto tutti i punti di vista. Esprime il ringraziamento per il lavoro svolto dagli uffici comunali.

Conforti fa presente che gli investimenti si programmano. L’immobile, una volta acquisito, sarà condiviso con altri proprietari confinanti e ciò potrà creare problemi. Dichiara di astenersi dalla votazione.

Masi sottolinea l’importanza storica di Linari presente già nel ‘300 nelle opere degli scrittori dell’epoca. Importante è l’interesse degli studi che sta facendo il gruppo archeologico che opera nel nostro territorio. Conclude dicendo che ora è interesse acquisirlo poi, eventualmente, se ne può discutere l’utilizzo.

Il Sindaco risponde a Marzocchi e Conforti affermando che la destinazione è già stata fatta con la variante al P.R.G. dove è esplicitata la “destinazione” della Chiesa.

Ribadisce l’interesse dell’Amministrazione ad acquisire tutto il complesso immobiliare, così come indicato nella “Denunciatio”, ma sottolinea il fatto che la Chiesa ha sempre avuto un valore elevato per la collettività ed è sempre stata considerata quale immobile da acquisire al patrimonio comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso:

 -   che la Soprintendenza Regionale per i Beni e le Attività Culturali per la Regione Toscana ha comunicato a questo Ente, con nota prot.7476 del 24.11.2003, la denuncia di acquisto del complesso immobiliare denominato “Chiesa e Canonica” posto in località Linari – alienazione rogito Notaio Dott. Andrea Pescatori del 11/11/03 rep.56474 – alienante: Società “Dante Alighieri Golf   & Country Club S.p.A.” con sede in Pontassieve Via Bosconi, n.16 – Acquirente “Soc. Scandalo s.r.l.” con sede in S. Gimignano (SI), loc Cusona, Via Tabaccaia – N.C.E.U. f.36 part.89 (cisterna con locale ad uso magazzino ed ex cabina elettrica di mq.15) partt. graffate 93, sub.1 e 94 sub 2 (appartamento al piano terra di vani cat.6 con cantina e un locale al piano I) partt. graffate 93 sub 2, 94 sub.1 e 176 (appartamento composto dalla ex chiesa al piano terra, 4 vani  al p.1 e un locale soffitta per un totale di vani cat.7,5), part.91 (locale ad uso magazzino di mq.16), part.92 (appartamento ai pp. T e I di vani cat.4), N.C.T. al F.36 partt.87, 88, 89, 90  e 91 (vari appezzamenti di terreno) – Prezzo di vendita complessivo Euro 475.000,00;
-    che la denuncia di alienazione dell’immobile in oggetto è stata effettuata affinché il Comune di Barberino Val d’Elsa potesse avanzare alla Soprintendenza proposta per l’esercizio di prelazione ai sensi degli artt.59 e seguenti del D.Lgs.490/1999;

-    che il Consiglio Comunale con deliberazione n.85 del 19.12.2003 ha formulato proposta di prelazione per l’intero complesso immobiliare risultante dalla denuncia prot.7476 del 24.11.2003;

-    che questo Ente ha ampiamente rispettato  i termini previsti dall’art.61 del D.lgs.490/1999 per formulare la proposta di prelazione alla Soprintendenza Regionale (previsti in 40 giorni dalla data della denuncia alla Soprintendenza territoriale), in quanto si è provveduto tempestivamente a trasmettere alla Soprintendenza Regionale la documentazione di competenza del Comune, come risulta  dalla ricevuta datata 23.12.2003;


Vista la nota del Ministero per i Beni e le Attività Culturali prot. G.P. 547 del 9.1.2004 indirizzata alla Soprintendenza Regionale e per conoscenza a questo Ente, con la quale si fa presente che dall’esame del carteggio pervenuto si rileva che nel D.M. 15.3.1996 viene citata come vincolata la sola particella 176 del foglio 36 (ex Chiesa);


Visto che nella medesima nota si specificava che la data di scadenza del procedimento è il 17.1.2004, stante la data di ricevimento della pratica da parte della Soprintendenza di settore indicata nel 17.11.2003, e considerato che l’art.60 del D.lgs.490/99 prevede che “il diritto di prelazione è esercitato nel termine di due mesi dalla data di ricezione della denuncia prevista dall’art.58”;


Vista inoltre la successiva nota del Ministero prot. G.P. 737 del 12.1.2004, indirizzata alla Soprintendenza Regionale e a questo Ente, con la quale si precisa che l’esercizio del diritto di prelazione può avere ad oggetto unicamente immobili sottoposti a vincolo diretto e che pertanto occorre, ove sussista ancora l’interesse ad acquisire unicamente la particella 176 (ex Chiesa), deliberare nuovamente in merito in sede di Consiglio comunale;


Visto che con la suddetta nota si rappresenta l’urgente necessità da parte della Soprintendenza competente di provvedere d’ufficio alla quantificazione del prezzo della prelazione, secondo quanto previsto dall’art.59, comma 2, del T.U. 490/99, e di comunicare lo stesso a questo Ente con la dovuta urgenza;


Visto che il Comune di Barberino Val d’Elsa intende con la presente deliberazione confermare l’interesse all’esercizio del diritto di prelazione per l’acquisizione della ex Chiesa di S. Maria a Linari (part.176), come peraltro anticipato in data 14.1.2004 con nota prot.474 indirizzata al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, nonché alla Soprintendenza di settore e alla Soprintendenza Regionale, affinché l’organo competente provveda in via d’urgenza ad effettuare la valutazione del bene in oggetto;


Ritenuto che la valutazione del bene debba necessariamente tenere conto del rapporto percentuale in ordine alla consistenza del bene vincolato rispetto al prezzo denunciato (€ 475.000,00) relativamente all’intero complesso immobiliare così come descritto nella denuncia del 24.11.2003 prot.7476;


Viste le allegate schede (n. 02 per la Chiesa, n. 03 per la Canonica) di cui al Censimento delle Unità Edilizie di valore Storico - Architettonico – Ambientale effettuato nell’ambito della Variante al PRG per il Centro Storico di Linari approvata con delibera C.C. n. 17 del 27/2/2003;


Rilevato come da tali schede emerga l’elevato valore architettonico-ambientale dei due edifici, in particolare della Chiesa di S.Maria a Linari, nonché le necessità di un indispensabile intervento di restauro conservativo e di una congrua destinazione d’uso;

Valutato che l’acquisizione pubblica della Chiesa  garantisce per un più idoneo recupero edilizio così come per la successiva destinazione d’uso della Chiesa per la quale – conformemente al citato PRG – si prevede un utilizzo, oltre che come edificio di culto, di spazio destinato ad attività culturali e ricreative;

Visto inoltre che, in adiacenza alla Chiesa e alla Canonica, sulla sommità del colle di Linari, lo stesso PRG prevede la realizzazione di un giardino pubblico la cui funzione potrebbe essere valorizzata dalla presenza di edifici a destinazione pubblica che consentirebbe anche un più agevole accesso;


Ritenuto pertanto di notevole interesse pubblico l’acquisizione del complesso edilizio “Chiesa e Canonica di S.Maria a Linari” tramite l’esercizio del diritto di prelazione previsto dagli art. 59 e seg. Del D.Lgs. 490/1999 e valutato congruo e conveniente per l’Amministrazione comunale il prezzo da corrispondere;


Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Favorevoli: 10


Astenuti:      4   (Marzocchi, Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli).

D E L I B E R A
1. Di formulare proposta affinché la Soprintendenza eserciti il diritto di prelazione per l’acquisizione della Chiesa di S. Maria a Linari (part.176), come in premessa precisato;

2. Di dichiarare l’irrevocabile intento di acquisire il bene in oggetto e di corrispondere all’alienante, il prezzo che scaturirà dalla stima che verrà effettuata in via d’urgenza dall’organo competente in misura percentuale rispetto al prezzo dichiarato nella denunciatio;

3. Di confermare per quanto riguarda la copertura della spesa quanto espresso nella precedente deliberazione n°85/C.C. del 19.12.2003 al punto n.1.

4. Di dichiarare la presente, con votazione separata unanime favorevole, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Chiesa di S. Maria a Linari - Proposta di prelazione” per il Consiglio Comunale del  15.1.2004.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 15.1.2004




                                 IL RESPONSABILE AREA TECNICA









               F.TO  Geom. Loris  Agresti

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il   sottoscritto  Dott. Niccolò Nucci, Responsabile area economico finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 15.1.2004




                                         IL RESPONSABILE AREA 










     ECONOMICO FINANZIARIA









                  F.TO  Dott. Niccolò Nucci
        IL PRESIDENTE



                                          IL VICE SEGRETARIO
    f.to   Michele Bazzani                                                                          f.to  Dott. Sandro Bardotti
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 16.1.2004 
                                                                                         IL VICE SEGRETARIO







                            f.to  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 15.1.2004




                                             IL VICE SEGRETARIO 






                                                     f.to  Dott. Sandro Bardotti

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                         IL VICE SEGRETARIO





                                                                    Dott. Sandro Bardotti

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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